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Felix è stato il più guizzante dei
titolari, ma senza mai accendere
davvero la luce. È stata sorpren-
dente la difficoltà a creare occa-
sioni contro una delle cinque di-
fesepiùbattuted’Europa.Nei top
campionati europei, peggio del
Verona hanno fatto solamente
Leicester e Southampton in Pre-
mier,HolsteinKiel inBundesliga
e St.Etienne in Ligue 1. Eppure
ieri, a un certo punto, sembrava
che i rossoneri fosserodestinati a

molto intraprendente e bravissi-
monello scavetto cheha lanciato
Leaoall’assist,hasaputoaprire la
difesa gialloblù. Conceiçao ha
cambiato tanto, ha risparmiato
Pavlovic, Pulisic e Leao,ma poi è
stato costretto a inserire l’ameri-
cano e il portoghese. Sottil è an-
cora spaesato ed è uscito all’in-
tervallo. Musah ha coperto tre
ruoli (esterno alto, terzino, me-
diano) confermando che la qua-
lità migliore è la generosità. Joao

se ancora Morata e non il messi-
cano, che garantisce presenza in
area e va innescato in modo di-
verso anche perché poi sa come
farmaleagli avversari. IeriGime-
nez ha avuto due palloni da
sfruttare e ha fatto due gol, il pri-
mo annullato per fuorigioco.
Santi ha bisogno di palloni in
verticale sui quali attaccare la
profondità oppure di cross sui
quali farvalere lostaccoaereoela
capacità di anticipare i difensori.
Nel Feyenoord gli esterni gioca-
vano per lui e anche i terzini,
quando scendevano, lo cercava-
no con i cross. Il Milan, invece,
non hamai saputo servirlo con i
tempi giusti e nemmeno ci ha
provato. Conceiçao ha cambiato
tre volte la batteria dei trequarti-
sti, ma nessuna formula ha con-
vinto: ha iniziato con Musah-Jo-

ao-Sottil, ha
virato su Jime-
nez-Joao-Leao
e ha chiuso
conPulisic-Jo-
ao-Leao. La
formula 4-2-
fantasia è stata
utilizzata nel
finale senza ti-
mori per l’at-
teggiamento

remissivo del Verona, ma co-
munque la squadra ha costruito
poco.Dadietro i terzininonhan-
no partecipato abbastanza:
Walkernonè scesomai edè stato
sostituitoancheperquesto,Theo
è sembrato apatico come spesso
inquestastagioneesoloJimenez,

Montipò regalando a Gimenez il
più comododegli assist.Gol faci-
le, insomma, ma per farlo biso-
gna essere lì come accadeva, ad
esempio, a Pippo Inzaghi. Siamo
sicuri cheMorata si sarebbe fatto
trovare allo stesso modo? Prima
di farlo, il gol bisogna “sentirlo”:
ancheper questomotivonell’oc-
casione decisi-
vaGimenezha
saputo liberar-
si dellamarca-
tura, ierimolto
attenta, dei di-
fensori del Ve-
rona. Da forte
centravanti ha
capito prima
cosa sarebbe
accaduto. E
forse dovrebbe capire alcune co-
seanche ilMilan,perché lavitto-
ria sui gialloblù lascia una lezio-
nemolto preziosa.

Il temaPer larghi trattidellaga-
ra la squadra di Conceiçao ha
giocato come se in attacco ci fos-

L’analisi
di G.B. Olivero

MILANO

A
questo serve il centravanti. A ri-
solvere partite complicate, a
comparire al momento giusto
davanti alla porta, a trasformare
un’occasione in un gol. Santi Gi-
menez è il centravanti di cui il
Milan aveva bisogno e l’ha con-
fermato ieri contro il Verona, an-
che segranpartedelmeritodella
rete decisiva è di Rafa Leao. Il
portoghese, entrato a inizio ri-
presa dopo un pessimo primo
tempo, ha duettato con Jimenez
(altropanchinarochehascarica-
to tanta energia in campo) e ha
scavalcato con un pallonetto

OCCHIOA...

Duevittoriedi fila
senzasubiregol
dopoquasi2anni

In campionato il Milan ha
ricominciato ad avere un
buon ritmo: tre vittorie e un
pari (nel derby) nelle ultime
quattro partite lo hanno
rilanciato in classifica e la
squadra di Sergio Conceiçao
deve anche recuperare una
partita contro il Bologna. In
particolare, i rossoneri
hanno ottenuto due
successi di fila in Serie A,
senza prendere gol, per la
prima volta dalmarzo 2023
(allora contro Lazio ed
Empoli). Più in generale i
rossoneri hanno vinto
due partite consecutive in
campionato per la prima
volta dallo scorso
settembre (tre in quel caso
contro Venezia, Inter e
Lecce) quando in panchina
c’era ancora Paulo
Fonseca, esonerato poi a
fine dicembre per far
posto a Conceiçao.

Guida Sergio Conceiçao, 50 anni,
al Milan da fine dicembre ANSA

Alti e bassi
I rossoneri svoltano
nell’intervallo:
Conceiçaomette
dentro Rafa
e lamusica cambia

RISULTATI E CLASSIFICHE SU

Gazzetta.it

LEAO INVENTA
SANTIAGO SEGNA
IL DIAVOLO FATICA
MA BASTA UN GOL

Il messicano
abbatte

la resistenza
del Verona

dopo un brutto
primo tempo:
per ribaltare
il Feyenoord
martedì
a San Siro

servirà di più

ILMILAN
èdiGimenez
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MARCATORE Gimenez al 30’ s.t.

MAIGNAN MONTIPÒ

WALKER

GABBIA

THIAW

T. HERNANDEZ

MUSAH

JOAO FELIX

SOTTIL

VALENTINI

COPPOLA

DAWIDOWICZ

GIMENEZ SUSLOVSARR

FOFANA

REIJNDERS

BRADARIC

KASTANOS

DUDA

NIASSE

TCHATCHOUA

MILAN (4-2-3-1)
Maignan; Walker (dal 1’ s.t.
Jimenez), Gabbia, Thiaw,
T. Hernandez; Fofana (dal
23’ s.t. Pulisic), Reijnders;
Musah, Joao Felix (dal 43’
s.t. Terracciano), Sottil

(dal 1’ s.t. Leao); Gimenez
(dal 37’ s.t. Abraham).
PANCHINA Sportiello,
Torriani, Chukwueze,
Pavlovic, Bartesaghi,
Bondo, Camarda.
ALLENATORE
Conceiçao

ESPULSI nessuno
AMMONITIMusah
e Gimenez per gioco
scorretto; Jimenez

per c.n.r.
CAMBI DI SISTEMA

nessuno
BARIC. ALTO (55m)

ARBITRO: Fourneau di Roma VAR Meraviglia di Pistoia
NOTE spettatori 69.578, incasso non comunicato. Tiri in porta 3-2.
Tiri fuori 8-3. In fuorigioco 3-2. Angoli 10-7. Recuperi: p.t. 2’, s.t. 4’

VERONA (3-5-1-1)
Montipò; Dawidowicz,
Coppola, Valentini;

Tchatchoua, Niasse (dal
40’ s.t. Bernede), Duda,
Kastanos (dal 17’ s.t.

Lazovic), Bradaric (dal 40’
s.t. Oyegoke); Suslov (dal
40’ s.t. Cisse); Sarr (dal
23’ s.t. Mosquera).

PANCHINA Berardi,
Perilli, Daniliuc, Faraoni,
Lambourde, Livramento,

Okou, Ajayi
ALLENATORE Zanetti
ESPULSI nessuno

AMMONITI Coppola,
Niasse, Bradaric e Duda
per gioco scorretto

CAMBI DI SIST. 5-4-1 dal
1’ s.t.; 5-3-2 dal 40’ s.t.
BARICENTROMEDIO

(50.7m)

73,8 26,2
% POSSESSO PALLA

8 3
TIRI IN PORTA

11 18
FALLI

532 183
PASSAGGI

undeludente0-0.Adessochec’è
un centravanti serve anchequal-
che correttivo alla manovra per
sfruttarlo bene.

La partita Nel primo tempo il
Milan ha crea-
to pochissimo:
un gol annul-
latoaGimenez
per fuorigioco,
un tiro da fuo-
ri di Reijnders
e soprattutto
una comoda
conclusione
spedita in cur-
va da Musah.
Zanettihaschierato ilVeronacon
un3-5-1-1chesenzapalladiven-
tavaquasi sempreun5-4-1 incui
Sarr faceva il punto di riferimen-
tosui lancidadietroeSuslovbal-
lava appena oltre i centrocampi-
sti che avevano compiti quasi

esclusivamente difensivi. Niasse
seguiva Reijnders, Duda si ab-
bassava per prendere Joao Felix
davanti ai difensori. Proprio i
cambi di posizione tra l’olandese
e il portoghese erano una delle

poche sensa-
zioni positive
che restavano
dopo 45’ privi
di velocità, di
combinazioni,
di iniziative
coraggiose e in
cui Maignan
aveva confer-
mato la preoc-
cupante ten-

denza alla papera su un innocuo
tiro di Duda che gli è scivolato
dallemani,mapersua fortuna in
corner. I cambi hanno acceso un
po’ la partita e il Verona si è ab-
bassato troppo rinunciando a ri-
partire.Musah ha calciato in due

occasioni da fuori, ma senza
prendere lo specchio. Cosa che è
successa solo una volta nella ri-
presa (il gol di Gimenez) e tre
complessivamente: decisamente
poco considerando il 73,8% di
possesso palla. Ed è questo un
dato su cui Conceiçao dovrà ri-
flettere non solo per la decisiva
sfidacontro il Feyenoord,maan-
che per la parte finale del cam-
pionato: la rincorsa al 4° posto è
complessa e un pareggio ieri
l’avrebbe complicata. Nella ri-
presa il Verona si è consegnato e
ha consentito ai rossoneri di sbi-
lanciarsi senza il rischiodi essere
infilati con una ripartenza letale.
Non sempre accadrà. Gimenez
habisognodi inchiostroper scri-
vere le sentenze.

©RIPRODUZIONERISERVATA

s TEMPO DI LETTURA 3’43”

Atteggiamento
L’Hellas, troppo
rinunciatario,
ha favorito ilMilan
cheresta in scia
alla zonaChampions

Coppia d’oro
Santiago Gimenez, 23 anni,
e Rafa Leo, 25: il portoghese
ha servito al messicano la rete

che ha deciso la sfida
contro il Verona GETTY

LAMOVIOLA

Regolare il gol
di Gimenez
Jimenez rischia

Al 20’Valentini suJoaoFelix,
maètroppopocoper il
rigore.Pocodopo la
mezzoraGimenezsegnama
è in fuorigioco: ilmessicano
ineffetti partealle spalledi
Coppola.Mancaungialloa
JoaoFelixperuna
sbracciatasuSuslov. Timide
protestedelMilanperun
presuntomanidiDudasu
crossdi Leao,manonc’è
niente. Jimenezse lacava

FOURNEAU (Arbitro) Fischia
molto, forse troppo ma vede bene
sugli episodi principali e non abboc-
ca alle tante cadute in area
6 BINDONI (Guardalinee)
6 TEGONI (Guardalinee)

GLI ARBITRI

6

di Matteo Pierelli conungiallodopouna
reazionesuDudadopouno
schiaffettosullanuca
ricevutodalveroneseche
eragiàammonito.Per il
resto,DawidowiczsuLeao in
areanonèpunibile, così
come l’interventosuJoao
Felix: Suslov losfiorae
basta.Regolare laposizione
diGimenezsulgol.

1

2

Missione compiuta a San Siro
1 Joao Felix, 25 anni, in azione ieri a San Siro: il portoghese è stato tra i migliori del Milan 2 La rete dei rossoneri

con l’assist di Leao a Gimenez che a porta vuota non può sbagliare 3 Rafa Leao, 25 anni, a terra:
nel finale l’attaccante del Milan ha sbagliato un gol solo davanti a Montipò LAPRESSE-GETTY

3
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MILAN

LE PAGELLE

6,5
di ANDREA RAMAZZOTTI

Jimenezentrae spinge,Dawidowiczèconcreto
VERONA

6
L’ALLENATORE

6,5
Conceiçao
Il turn over in chiave
Champions all’inizio
non paga. Il cambio
di rotta a inizio
ripresa è
provvidenziale e le
sue sostituzioni gli
danno i tre punti

IL MIGLIORE

7
Leao
Dentro a inizio
ripresa per
aggiungere dribbling
a sinistra. Arma il
tiro di Musah e
disegna l’azione del
vantaggio, rifinita con
un grande assist.

IL PEGGIORE

5
Sottil
Esordio dal primo
minuto con pochi
palloni giocati e un
cross pericoloso,
l’unico lampo. Fuori
all’intervallo.
Bocciato? No,
rimandato

Seconda vittoria
di fila in A anche
se il gioco non è

esaltante. Ora serve
il bis in Europa

L’ALLENATORE

6
Zanetti
Dopo i cinque gol
dall’Atalanta disegna
una formazione
compatta, con il
baricentro basso e
che si difende bene.
In attacco però...
poco o niente

IL MIGLIORE

6,5
Montipò
Para su Reijnders e
ha un grande
riflesso sul tiro-
cross di Joao Felix.
Tiene a galla la
squadra nel primo
tempo. Non può
niente sull’1-0

IL PEGGIORE

5
Suslov
Si piazza sulla
trequarti per dar
fastidio alla
costruzione
avversaria. Chiude le
linee di passaggio. In
avanti però non è
mai pericoloso

Approccio giusto,
attenzione difensiva
e densità inmezzo.

Bene fino
al gol di Gimenez

5,5
Maignan
Una parata non
perfetta su
Duda, una
mancata uscita e
una nella quale
perde il pallone.
Non trasmette
sicurezza.
L’errore di
Rotterdam gli è
rimasto addosso

5,5
Walker
Partecipa alla
costruzione o si
inserisce come
una mezzala.
Qualche buona
iniziativa e
personalità, ma
non affonda
quanto
Conceiçao
vorrebbe

6
Gabbia
Concede una
punizione dal
limite evitabile,
per il resto
controlla bene
anche perché il
Verona non fa
molto per essere
pericoloso.
Ordinaria
amministrazione

6
Thiaw
Inizio complicato
contro Sarr che
poi limita nei
corpo a corpo.
Non ha paura a
impostare e un
paio di
verticalizzazioni
sono pregevoli.
Fa il suo senza
errori

5,5
Theo
Hernandez
Si nota solo per i
capelli bianchi e
rosa. Le volate a
sinistra sono un
ricordo. Pure le
prestazioni che
lo avevano reso
uno dei migliori al
mondo. Al Milan
serve al top

6
Fofana
Il pallone lo ha
soprattutto il
Milan e la fase di
interdizione non
è impegnativa
come altre volte.
Tante corse, un
tiro al volo dal
limite di poco
fuori, poi la
sostituzione

6,5
Reijnders
Parte da
mediano,
costruisce e si
inserisce per
arrivare al tiro.
Chiama Montipò
alla parata e le
idee sono lucide
anche se
stavolta non è
decisivo.

5,5
Musah
A destra per
dare equilibrio,
si fa ammonire e
sbaglia una palla
gol importante a
fine primo
tempo. Continua
a provarci, ma
non trova la
porta. Chiude
mediano

6,5
Joao Felix
Terza di fila da
titolare cercando
la giocata e gli
spazi per far
male. Arretra,
salta l’avversario
e lo costringe al
giallo. E’ prezioso
e spesso nel vivo
(Terracciano
s.v.)

7
Gimenez
Segna in
fuorigioco e
serve un grande
assist a Musah in
un primo tempo
così così. Suo il
gol della vittoria,
il secondo in
rossonero
(Abraham
s.v.)

6
Pulisic
Non al top, va
dentro a metà
ripresa per
rendere il
Diavolo ancora
più offensivo.
Porta il suo
mattone e
garantisce
intelligenza
tattica

6,5
Dawidowicz
Sa di non essere
veloce e sta
attento a non
farsi mai
sorprendere.
Stilisticamente
non impeccabile,
ma è concreto.
Ottimo primo
tempo. Contro
Leao soffre di più

6
Coppola
Al centro della
difesa, vince
diversi corpo a
corpo e mostra
concentrazione
e tanta
determinazione.
Non riesce a
stoppare
l’azione della
rete rossonera

6
Valentini
Esordio da
titolare. Fa il suo,
concede poco e
non è
condizionato
dall’emozione.
Peccato non
arrivi a chiudere
su Gimenez che
appoggia in rete
l’1-0

5,5
Tchatchoua
A destra non
aspetta Sottil,
ma ha la gamba
per attaccarlo.
Più di una
sgroppata con la
quale fa capire
di esserci.
Quando entra
Leao va in apnea
pure lui

5,5
Niasse
Porta la
pressione sulla
costruzione
avversaria senza
risparmiare
entrate. Irruenza
da limitare. Per
una mediana da
battaglia è utile.
(Bernede
s.v.)

6
Duda
Inizia con un tiro
pericoloso e
aggiunge una
prova di lotta in
mezzo al campo.
Bilancia il
Verona, non
concede
inserimenti tra le
linee e non molla
un centimetro

5
Kastanos
Non fa il
trequartista, ma
la mezzala.
Lavora per
chiudere gli spazi
e dare una mano
a Bradaric a
sinistra. Serviva
più coraggio.
Cambio
inevitabile

6
Bradaric
Musah non punge
e lui tiene la
posizione senza
rischiare. Sbaglia
il minimo
sindacale.
Ammonito e
diffidato, salterà
la Fiorentina
(Oyegoke
s.v.)

6
Sarr
Bravo a
difendere e far
salire la squadra,
ma anche ad
attaccare la
profondità. Sta
sempre in
partita, lotta, dà
fastidio alla
costruzione.
Utile finché dura

s.v.
Cisse
Aggiunge
freschezza al
reparto
avanzato per
l’ultimo assalto.
Dietro a
Mosquera, tocca
un solo pallone e
ha appena la
possibilità di
scaldarsi

SERIE A

25aGIORNATA

7
Jimenez
Da terzino
garantisce spinta
a destra e
cambia la sfida
costringendo il
Verona sulla
difensiva. Nell’
azione dell’1-0
serve alla grande
l’inserimento di
Leao

5,5
Mosquera
Al posto di uno
stanco Sarr, non
fa lo stesso
lavoro e tocca
pochissimi
palloni. Il Verona
è già arretrato e
lui non lo aiuta a
salire un po’:
poteva e doveva
dare di più

5,5
Lazovic
Porta esperienza
a un Hellas che
arretra il
baricentro.
Forse dovrebbe
provare qualche
uscita in più e
anche quando
avanza sulla
trequarti, non
punge
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IL SOGNO
DISANTI

Il messicano non si ferma più
Santiago Gimenez, 23 anni, centravanti del Milan arrivato a gennaio.
Ieri era alla seconda partita giocata in Serie A con la maglia del Milan:

come a Empoli sabato scorso, ha segnato anche al Verona

CHENUMERO

Santiago Gimenez è
diventato il terzo
giocatore ad andare a
segno nelle prime due
presenze di Serie A con la
maglia del Milan da quando
ci sono i tre punti a
vittoria. Prima di lui
avevano avuto lo stesso
impatto in rossonero solo
Andriy Shevchenko (reti
nelle prime due a
settembre 1999) e Christian
Pulisic (agosto 2023).

Imilanisti in gol
nelle primedue
giocate in Serie A

3

Gimenez già leader
«Milan, ora tutto
con il Feyenoord»
Il centravanti al secondo gol di fila in A
«A Conceiçao piace comemimuovo»

Feeling rossonero
«Io comeSheva e
Pulisic? Spero
arriveranno altri
numeri importanti.
Qui c’è già intesa»

In Champions
«Contro gli olandesi
vogliamo passare
il turno, siamo
pronti per dare
il meglio di noi»

OCCHIOA...

Maglia speciale:
squadra in nero,
verde e giallo

Ieri contro il Verona ilMilan
hasfoggiatoper laprima
volta il quartokit stagionale,
nella suaversione
nera, verdeegialla (a
rappresentare labandiera

panafricana) firmatadallo
sponsor tecnicoPuma in
collaborazionecol brandOff-
White. Ogni singolodettaglio
haunsenso: nel colletto è
stampato il numero63a
ricordare sia laprimaCoppa
dei campioni del club, alzata
daCesareMaldini, che il
celebrediscorsodiMartin
LutherKing “I havea
dream”.Nellaprossimagara
casalingadi campionato
contro la Lazio, invece, sarà
di scena la secondaversione
in rosso, indossata ieri sera
dal portiereMikeMaignan.

Esperienza
Kyle Walker, 34 anni, difensore

inglese arrivato a gennaio in prestito
dal Manchester City GETTY

di Alessandra Gozzini
MILANO

P
er la Gimenez-mania
è ancora presto, ma ci
sono segnali che non
mentono.Per fareuna
prova, servono solita-

mente tre indizi. Al debutto in
rossonero, subentrato contro la
Roma, Santiagoha servitounas-
sist puntualissimo a Joao Felix. A
Empoli, esordio in campionato,
di nuovo partito dalla panchina,
Gimenez è entrato permettere al
sicuro il risultato. Eccoci a ieri,
terzatraccia: titolareper laprima
volta a San Siro, Santiago ha re-
galato il gol della vittoria rosso-
nera. A proposito dei tre indizi
chenonmentono: ilmessicanoè
diventato il terzo giocatore a se-
gno in ciascuna delle prime due
presenze di SerieA con lamaglia
del Milan nell’era dei tre punti a
vittoria, considerate esclusiva-
mente lestagionideldebutto.Era
successo ad Andriy Shevchenko
nel settembre 1999 e a Christian
Pulisic nell’agosto 2023. Terzo,
ancora lui: Gimenez. Altrettante
le manifestazioni d’affetto della
curva: il gol di Santiago è accolto
con la Sud che urla il suo nome
per la prima volta in serata. Poi
un coro milanista a lui dedicato.
Amenodidieciminutidalla fine,

quando il 7 è richiamato in pan-
china, ecco un nuovo boato di
apprezzamento dei tifosi.

AppariscenteSantiago si cura
poco delle apparenze: gioca con
uncerotto sul naso chedovrebbe
aiutarlo nella respirazione e do-
po il colpo da tre punti si limita a
ricevere l’applauso della Sud e
poi a inginocchiarsi per pregare
(«È Dio che mi accompagna»,
mentre l’arbitro gli dice di sbri-
garsi...). Seduta in tribuna c’era
la moglie Fer Serrano, che sulla
bio di Instagram si definisce “ar-
tista”. Certamentepiù stravagan-

te delmarito, che anche in parti-
ta non era stato particolarmente
appariscente: due sponde, me-
gliodi tutti gli altri compagni.Ma
anche tre dribbling negativi e
due fuorigioco, peggiodegli altri.
Il gol è bastato per la vittoria, un
tocco semplice, molto meno
spettacolaredel tiroagirodiEm-
poli: qui l’azione è ben costruita
daJimenez,quelloconlaJ inizia-
le, rifinitadaLeao, epoi conclusa
da Gimenez con un tocco sotto-
porta. L’entusiasmova alimenta-
to in vista del ritorno di Cham-
pions contro il Feyenoord: anche
lì, nello stadio di Rotterdam,
Santiago aveva ricevuto un’ova-
zione all’uscita dal campo. I suoi
ex tifosi erano stati generosi con
lui, e lui anche: nessuno sgarbo
alla suavecchiasquadra.Martedì
a Milano dovrà essere diverso: il
Milan ha sostituito il suo prece-
dente numero 7,Morata, conGi-
menez anche per questo. Alvaro
aveva segnato un solo gol in
Champions, Santiago ne ha fir-
mati cinque su cinque gare sta-
gionali con il Feyenoord.

Gioia rossonera Alla fine il
premiopartita finisce nellemani
del nuovo attaccante, che si con-
cede alle interviste. «Sensazione
incredibile, sto vivendo un so-
gno. Io come Sheva e Pulisic? La
carriera di un giocatore è come

unamaratona,speroarriveranno
altrinumeri importanti.Mi trovo
benissimo con tutti, poi con gio-
catori come Rafa o Joao Felix è
più facile, c’è già intesa: io devo
sempreessereposizionatobenee
farmi trovarepronto.AJoaosono
stato io a fare un assist, ora tocca
a lui...». Ibra conferma: «È forte
come me. Mi aspettavo questo
impatto. I palloni arrivano in
areaconquesta squadra,devi es-
sere pronto a fare gol. Per uno
straniero non è facile arrivare e
giocare in Italia, dobbiamo esse-
re anche noi bravi ad aiutarlo».
Di nuovo Santiago: «Conceiçao
hagrande fiducia inme, gli piace

come attacco lo spazio. I miei
compagnimihannoaiutato a se-
gnare, la cosa più importante era
la vittoria. Ora ci aspetta il ritor-
no con il Feyenoord, sappiamo
che sarà difficile. Vogliamo pas-
sare il turno, siamo ilMilane sia-
mo pronti per dare il meglio di
noi». Uscendo dal prato Gime-
nez di San Siro saluta con affetto
un gruppo di tifosi sistemati nel
primo anello: hanno la sua ma-
glia e la bandiera del Messico.
Non è ancora Gimenez-mania,
ma poco ci manca.

©RIPRODUZIONERISERVATA
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Decisivo
Il colpo di testa
con il quale
l’attaccante del
Milan Santiago
Gimenez, 23
anni, ha deciso
ieri la partita di
San Siro con il
Verona: il
messicano ha
segnato su
assist di Leao
ANSA

HA DETTO

Per uno
straniero
non è facile
arrivare
e giocare
in Italia,
dobbiamo
essere
anche noi
bravi
ad aiutarlo
Zlatan
Ibrahimovic

Santiago
è forte
comeme.
I palloni
arrivano
inarea
conquesta
squadra,
devi essere
prontoa
faregol
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Il dirigente rossonero

Ibraalla carica
«Avoltemanca
la cattiveria...
Leaoèun top»

di Marco Guidi
MILANO

L
a matematica dice
chedall’arrivodiSer-
gio Conceiçao il Mi-
lan viaggia a due
punti a partita in

campionato: 14 in sette giorna-
te. Per dire, il Napoli capolista
nello stesso lasso di tempo è a
15. Eppure l’1-0 al Verona (setti-
ma porta inviolata per i rosso-
neri in casa–migliordato inSe-
rie A – e secondo clean sheet
consecutivo in Italia dopo quel-
lo di Empoli) non lascia molte
certezze alDiavolo, senon il sal-

to in avanti in classifica. In linea
puramente teorica, vincendo il
recupero con il Bologna, il Mi-
lan sarebbe a soli due punti dal
quarto posto. Ma di sicuro per
completare la rimonta servirà
una versione più brillante di
quella masticata per 90’ contro
l’Hellas. Così come in Cham-
pions martedì col Feyenoord.

Lutto La serata sarà ricordata
dallo stesso Conceiçao per un
evento decisamente più impor-
tante, lamortediPintodaCosta,
presidentedelPortonei suoian-
ni da allenatore dei Dragoni.
Sergio gli eramolto legato e, ap-
presa la notizia poco dopo il fi-
schio finale diMilan-Verona, ha
deciso poi di non presentarsi né
davanti alle telecamere di Sky e
Dazn né in conferenza stampa.
Scelta umana e comprensibile.
«Per lui era come un papà»,
spiega Zlatan Ibrahimovic, che
spegneanche levoci supresunti
dissidi con l’allenatore: «Mi

Conceiçaonon
parlaper lamorte
dell’expresidente
delPorto
PintodaCosta:
«Tropposcosso»

manca litigare (ride ndr), ma
devo dire che è una falsità».

Parla IbraCosì, a commenta-
re il successo striminzito sul-
l’Hellas, ci pensa proprio il se-
nior advisor di RedBird. «Ab-
biamo dominato – attacca subi-
to Ibra -, il Verona è venuto qui
solo a difendere. Se trovi prima
il gol, poi la partita si apre e
cambia tutto». Già, ma il Milan
contro le difese chiuse fatica
sempre a trovare il pertugio per
sbloccare in fretta il risultato. «I
palloni in area avversaria arri-
vano – ribatte Zlatan -. A volte
sbagliamo le scelte, altre èman-
cata la cattiveria, ma non sono
preoccupato.Nemmeno invista
del Feyenoord?«Non credo che
si chiuderanno come ha fatto il
Verona».

Singoli Unamano la può dare
il talento individuale.NelMilan,
almenosulla carta, ceneèabiz-
zeffe. «Joao Felix crea occasioni
epotevasegnareancheoggi (ieri
ndr): le scelte le fa Conceiçao,
ma se sta bene deve giocare
sempre», il primo commento
personalizzato di Ibra. E poi c’è
Leao, subentratodallapanchina
per la terza volta nelle ultime
quattro gare. «Rafa è Rafa, non
devo dirgli nulla, è uno dei più
fortialmondo.Saràsempre il ri-
ferimento di questa squadra.
Anchestavoltaèentratoehafat-
to la differenza, è quello che gli
chiediamo». Fuori dall’undici
titolare pure Pulisic. «Più gio-
catori bravi hai e più alternative
hai. L’allenatore sta facendo gi-
raremoltogliuomini,maènor-
male, siamo una delle squadre
che sta giocando più partite».
Per continuare a farlo, andrà ri-
baltato lo 0-1 di Rotterdam con
il Feyenoord. «Sono fiducio-
so», dice convinto Ibra.
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Leader
Zlatan Ibrahimovic, 43 anni, senior
advisor del Milan per RedBird,
proprietario del club LAPRESSE

IL TECNICO DEL VERONA

Zanetti amaro:
«Potevamo
portareacasa
unpareggio»

MILANO Il rammarico c’è,
perché per 75’ il Verona aveva
controllato con insolita
solidità gli attacchi del Milan.
«Montipò non ha fatto chissà
che parate, non dico vincere
ma con questa prestazione un
punto si poteva davvero
portare a casa», analizza nel
dopogara l’allenatore
dell’Hellas, Paolo Zanetti.
Dopo lo 0-5 in 45’ di sabato
scorso contro l’Atalanta, il
Verona se non altro ha
ritrovato compattezza,
perdendo di misura a San
Siro. «Non abbiamo un
problema di qualità dei
calciatori, ma psicologico.
Spesso facciamo buone
partite difensive, poi sono
capitate delle imbarcate che
nonmi so spiegare e che
hanno drogato il dato dei gol
subiti. Ma se guardiamo la
classifica siamo in linea con il
nostro obiettivo, che è
salvarsi. E noi ci crediamo».

m.g.
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Tecnico Paolo Zanetti, 42 ANSA

Zlatan Ibrahimovic

Felix creaoccasioni:
decide il tecnicoma
se stabenedeve
giocare sempre
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